
I,uoovr(:o os SINONE. - Siati eiìzoti~ii di origìrjnc intellettlt~rlc. - iZoiiia, 
Soc. ed. .Il. Aljgliieri, rgi.!) (pp. 162 in-8.0). 

Hel .\~olumetto, che invita alla lettura con la sua nitida e severa ele- 
gaiiza. E si legge volentieri pcr la cliirirezzti, la precisione, il brioli senso; 
e qua e li1 anche il calore, che l'autore ha in'esso nella sua esposizioiie e 
diella soa ricerca. !,a quale, voltasi a quella psicologia empiricn dei sen- 
limenti, rii cui soiio stati maestri i francesi, segnataniente il Ribot, per 
quella patiiiu di :colore scientifico, che si  sono sf'orzziti di dnre 21 una iiia- 
terii\,,abbasr:tnza esilia, di osservaziooe cotnu ne c per la sua stessa faci- 
lita alla poriatri di tutti, non poteva presumere sc noli ri'introdurrc un 
po' p i ì ~  di ordine e di garbo in questioiii già più volte trattate; in  cui iioi-~ 
lutto quello che è stato detto iiierita d i  esser ripetuto, ma i11 cui per 
allro noil sarebbe ragioiievole pretendere un  esame risoroso e un criterio 
strelianiento filosofico o dicasi pure scieniifico. E quello che il De Simone 
poteya fare, ha fatto egiegiamente. Quello che voleva dimostrare, lo 111.1 

ditnostri~to. Cib clie non lo ha contcritato nci Iihri relativi ai suo vgo-  
incnto, nieri~ava jiifiiiii di essere ritoccato, e modificato, coiiiyegli ha fnito. 
Gli si deve riconoscere e gli ricc)iiosco aiiipiriniente, delicatezza di :inalisi 
psicologica e arte di  rendere con ciricacia Io osservnzio~ii fatte sulla iia- 
tura e sugli  spetti \?ari dei setiti!ncnrj. 'E se bisog~ia soggiuiigere clie il 
suo lihreito rientra tiel iiumero di quei libri di  psicologia a cui test6 wc- 
cennavb, all'autorc noti rincrcscerh di ritrovarsi in. quella coni paglia, che 
egli appunto. s'è scelta, e che nioltì senza dubbio g17in\7idiera11no. 

lo devo notarlo per avvertire iì De Simone e questi molti che gli po- 
iniiliio iiividiarc il lavoro compiuto, che se quella psicologia ha la sua 
utilitk, ~ l o n  è possibile veraniente a proposito di essa affermare clie si 
procede (i coi] rigore scientifico >) (p. $1. 12 pcr ci~iar i i~~cnto  di quesr'nv- 
vcrteilzci mi permetiero cii richianirtre 'I'attetiziotie dell'A, su clualcl-~e 
esempio. Non una novita I'osservazjone da cui la sua an:ilisi prende le 
nlosse, relativa a qriello clic per il De Siriione è il passagsio dall:~ curiosith 
.omilis ta zincor:) d3111 in teiesse biplogico alla ruriosith iii telleituale iilteres- 
satti. 1.0 stessr:) A. ricorda il prima vivere e poi fÌlosof?~rc; e ]-ioteva ri- 
cordare iinche il principio. dclln ~Werajsicn aristotelica. Ma anche i n  Ari- 
stotele iliiellri è ui~'osservazioiie di canitiere essoterico, che iion ha Iti 

pretesa del rigore scientifico: e per lo stesso Aristotele la filosofia è vita, 
e prolutigat31ento di qriella s$essii attiviti, che  prima si rivolge ai così detti 
.tini pratici, ossia ell'appaganiento dei bisogni p i ì ~  elementari. I,a curiosith, 
j 11 qum~to t:~lc, i! scinpre iriterc$siiiri e seili pie disin tercssata. E la distin- 
zione delle dite epoche, cui si premette anche una ciriiosjtb inferiore 
~)rolirj;~ degli aniliinli, non si regge se noti sopra cosr? tcziotii d i  cara ttcre 
iiierameiire fintastico. Iijacche l i i  frintnsia C la facoltii di questri psicologia 
iiiitologinzatitc che, cercando Ic fiiiizioiii spirituali nel campo siesso dove 
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si presentano alI'osservatiotie tutti gli oggetti sci~sibitj, non pub non rap- 
presentarsi in forma corpulenta e perciò inadeguata e fallace le dette fun- 
zioni. Ecco com'è descritta la curiosità stessa : (( i-a curiositi importa 
essential~ilente uno stato attuale di rappresentazione rivolto ad uiì altro 
stato clie non ancora è, ma al quale si aspira-di passare: nella viceiida 
cltiindì di iriipressioni, che tetidot-to a conipletarsi e ad integrarsi, va prc- 
supposto che l'esperieilza abbia creato un rapporto,. si:i pure n-ieirimcntc 
i~ccidentale )) (p. 27). Parole tutte che hanno u i ~  senso facile ad appren- 
dersi per ctii si ahbziiidoni al giuoco dcllc immagini ; ma che non n: 
hanno per chi voglia rendersi conto di  q~iel che le parole stesse debbono 
pur sigt~ificare. L'A. vuole iilostrarc 17ef'fettc, che il  nuovo produce i11 chi 
i~oti nhbia pii1 preoccupm"io"i iniinediatc per i bisogrii della vita, e dice: 

\Jcrificatasi la tregua nella lotta, I'cspatlsionc eliiotiva no11 trova piìi 
ostacoli, l'urto è ricevuto in  tutto 1a sua pjeiiezza e non C neutrzilizzato, 
iiiteramente o in parte, dall'irisorgere della solleci~aziorte e dell'angustia 
dei biscg~ii- vitali; 1,'emozione rompe la diga e va fino iii fondo, noli 
affiora sempliceinente la coscienza, nia si stabilisce nel punto centriile 1) 

(p. 38). Fenomeno coinunissimo, ma rappresentato in una forma, che se 
può avere qua1cl.i~ pretesa poetica o letteraria, noil è intelligibile psico- 
logicatuelite: perchè quest'onda di emozione che' rornpe la diga impor- 
terebbe nella coscie~iza un movitiiento che non è in nessun modo rap- 
presentabile. La diga.'--zl-ie dovrebbe rori-ipersi 11,011 C'& quando fijà sia 
venuto meno, per i' ipotesi, la preoccupazione utilitaria. E coime inteil- 
dere qut-st'em«zione proveniente dall'esterilo nella coscienza, se l'emo- 
zione deve pur éssere un fatto di coscienza? 

Aticora. « Nei sentimenti legati alla ricerca della verità è incluso un 
trIaiiionto dinamico. fi una forza che è in esercizio, quella iistellettuale, 
la iluale dia. avvertiinenti di 'sufficienza o,  non, e conduce, fra I'at~ro, a 
coristataziolii di potenza o d i  debolezza, d i  ricchezza o di povertà fuil- 
xiongili. ttz ttttto questo si esperimenta che è un'energin la quale i! i11 
iiiovimento, non certo al 111odo delle energie materiali, ina sempre 'in 
attitudine dinamica ... un'energia che non è pii1 ilelle riserve, lila soggetta 
ad jmpiego.~l (p. 78-9). Anche qui, un linguaggio abbastanza chiaro per 
la fantasia. M a  se si domanda: e che sarà mai questa forza intellettuale, 
quest'eiiergia i11 iiiovimento, che non deve intendersi conle qualcosa di 
materiale? - è. evidente che lo psicologci non ha modo di -darci nessuna 
risposta, , perche, malgrado le sue proteste, egli si rappresenta l'atto del 
pensiero conle un movimento fisico: tanto è vero che lo dice sperinierr-' 
labile e sperimentato. . . 

Si dirii, tanto per dire qualche cosa, che il sentimento della ricerca 
della verith è il sentimento di un dinamismo, laddove quello del possesso 
e un sentimento statico. Ma l'A. giustamente asverte che un certo dina- 
mismo è anche iiel possesso (e potrebbe dire che quello che pare statico 
reiarivamente ri un suo termine di poragone, E esso stesso ii-itrinsecarnento 
riiiiainico); e L O S ~  li1 clis~inzioiie sfuma, E così sempre, o ci si coiiteilta d i  
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accenni discreti e boiiuri, o appeiia si tenta determinare qualche cosa, I'og- 
getto clie si-vuol deterniinare stlaniscc. I:: i l  filosofo che guarda questo 
1:ivoro dello p~icologo, vedendolo aKqticarsi a distinguere l'indistinguibile 
e a cercare di coiioscera in tern~ini di psicologia ciò che s'è gi!i matcria- 
lizzato, non può non.sori;idere. Volcte fissnrc la situazione rlello spirito che 
cerca o possjerle la verith? Ma qtiesta analisi suppone la nozione di verità 
iicl suo rapporto con lo spirito; che è questione ~noseo1ogic:i o logica, che 
si voglia dire; ed 6 perciò filosofia. Cosi soltanto la filosofia patrli mettemi 
in grado di parlare di dubbio ,  e di scct t ic ismo e <li ogni altro con- 
cetto che vi occorra di mui~eggiere per I;i ricerca psico1ogic:t che v i  in- 
teressa. Al triii~eiiti, tulie le deiinizioili restano .nel vago e ~iell'oscuro, e 
tutie le ~Iashificizioni traballano; e non s i  può parlare di rigore scientifico. 
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